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Ecco Gesù 
Ecco, sono il vostro Dio, il Dio della misericordia. In questo 
momento mancano tutti all’appello! L’appello che faccio è 
per la pace vostra. Lodate Dio, il Padre mio e vostro e la mia dolce 
Mamma che è sempre premurosa per i suoi figli. Io, il Cristo, mi sono dato 
a tutti, sto calmo e tranquillo anche con tutti i soprusi che mi fanno, tante 
botte, tanti sputi! Ricordatevi che tutta l’umanità è sulle mie spalle. Io 
sto zitto, la mia parola è solo una, nel mio cuore è il perdono perché vi 

amo. Vi ho sempre amato. Quando il Padre ha fatto il mondo, il cielo, la terra e tutto 
l’universo, Io già c’ero e il Padre era con me. Poi mi ha mandato in terra e fatto nascere da 
una Vergine sposa di Giuseppe. Arriva poi la passione: sputi, percosse, mi hanno tirato la 
barba, i capelli, si inginocchiavano e mi deridevano: salve Re dei giudei! Tutti domandavano: 
chi sei tu? Ma dalla mia bocca non è uscita una parola, perché la parola poteva fare danno. 
Io dicevo solo quello che mi diceva mio Padre. La serenità l’avevo solo nel cuore. Ero molto 
amareggiato, sofferenze infinite, la mia croce pesava tanto ed Io l’ho trascinata sul monte 
Golgota: lì è diventata il mio tesoro. Sulla croce, mi hanno spogliato, mi hanno messo i 
chiodi più grandi alle mani, una corona di spine orrende sul capo, ma Io per il bene del mio 
popolo resistevo. Potete resistere voi, figli, un minimo di quello che ho resistito Io? Vi chiedo 
solo questo: preghiera! Non vi costa niente la preghiera, ma Io con l’amore che ho per voi, 
vi procuro il cielo. Sopportate angherie pure voi, sopportate tanto male, però non è mai 
come il mio. Chi ha la fede, sopporta tutto. Dio gli è vicino. Il Padre ed Io saremo con lui, nel 
suo cuore. Non vi abbandonerò. Sono nel deserto, sono calunniato, sputacchiato, 
diseredato, senza cibo, senza acqua. Chi può fare qualche digiuno fa una cosa gradita a Dio. 
Il Padre mi ha dato in mano agli aguzzini ma non perché non mi amava. Il Padre ha pianto 
insieme a me, lo avevo sempre vicino. Quand’ero sulla croce, mi ha mandato gli angeli a dire: 
forza Figlio mio, ti sono vicino, questo è quello che devi fare tu per salvare tutto il mondo! 
Sono il Gesù che parla, con tutta l’angoscia che ho nel cuore. Adesso mi stanno dilaniando 
di più, l’avete capito? Quante cose! Il virus, la pandemia … In futuro verranno cose 
meravigliose. Chi vuole santificarsi, prega, ama le persone in difficoltà, benedice ogni 
creatura, quelli che non hanno da mangiare. Non mettete da parte, amate i fratelli, come 
fosse la vostra famiglia stretta. Voi sulla terra siete di passaggio, state camminando per il 
cielo. Lo trovate, se lasciate la casa qui! Il cielo se la ride perché fanno i conti: vent’anni, 
trent’anni, paghiamo la casa! Ma lo volete capire: se domani non ci siete? E dopo domani 
neanche? Per questo vi dico: voltatevi con la faccia davanti alla mia croce e chiedete a Dio 
Padre: io devo fare la volontà vostra, statemi vicino! Cosa posso fare? Vedrete, fratelli e 
sorelle, che sarete felici e contenti. Dovete procedere nell’amore di Dio, dovete passare 
tante acque prima di venire da me. Nulla è impossibile! Io cammino anche sull’acqua! 



Credete!!!! Non vi date alla morte! Perché se non credete a me e a mio Padre, siete già 
morti!!!!!!!! Pregate e unitevi, anima e cuore, con fratelli, guardate in faccia i fratelli, come 
fossi Io! Perché Io sono in lui! Chi mi vuole bene prenda la sua croce e venga dietro di me. 
Tante croci ci sono, nella famiglia, nel lavoro, nelle relazioni con questo, quell’altro. Non vi 
arrabbiate! In questa settimana, specialmente ai bambini, parlate loro di me, di quello che è 
successo a me: ditelo con amore, con gioia e con dolore!  Anche oggi mi presento su un 
asinello. Anche in questa settimana mi sfregeranno il viso, mi calunnieranno, getteranno 
zizzania, mi metteranno la croce sulle spalle, la più pesante, ma Io l’adoro perché il mio 
calvario è il calvario della gioia perché porterò tutti i miei fratelli alla vita eterna. Vincerò la 
morte! Sul Golgota ci saranno tre croci: la più grande è la mia. E quel velo, quel Venerdì 
Santo, si squarcerà per la potenza del Dio, del Padre Santo che farà capire con l’oscurità di 
tutto l’universo, chi è sulla croce! Sono io, muto come un agnello, il Figlio di Dio! Chi mi vuole, 
mi chiami! Pregate! La preghiera è salute, la preghiera è tutto nella vita. Specialmente se 
c’è la carità. Preghiera e carità. Sto facendo posti specialissimi per quelli che pregano perché 
non pregate solo per voi, pregate anche per quelli che non pregano. Io non sono venuto qui 
per i buoni ma per i malati, i deboli, per i cattivi, aiutateli! Pregate, ve lo chiede il vostro Gesù 
che ha il cuore pieno di sangue e di amore. Volontariamente sono andato in croce perché 
così Dio Padre si è preso tanti figli perché voi siete miei fratelli e siete figli di Dio. Ogni 
bambino che nasce nasce da Dio. Pregate perché non ci siano più guerre. Pregate per la fine 
di questa pandemia, pregate per tutti gli ammalati, per i medici, gli infermieri, per tutti. 
Sono Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio, come uomo sono nato su questa terra, cresciuto su 
questa terra. Ho fatto tanti miracoli, aiutato tante creature perché voi siete il mio sangue. 
Dopo mi hanno ammazzato. Dio, mio Padre, sapeva questo. Quanto dolore aveva mio 
Padre. Ha pianto tanto per me, come voi padri e madri, quando muore qualche figlio, così 
mio Padre. Mio Padre piange anche per voi, per tutti voi che siete figli e che non capite quello 
che dovete fare. Il grande sacerdote dell’universo sono Io, Gesù. Aiutatemi, fratelli e sorelle, 
pregate in questa settimana “fortemente”, aiutate le persone, i malati, i poveri, fate 
preghiera e carità perché la carità va pari passo con la preghiera. Vi benedico fratelli miei, vi 
amo più della mia vita, cos’altro devo dirvi? Siate sempre uniti, concordi e festanti perché io 
sono con voi.  Vi benedico, lodate Dio, il Padre mio e vostro. Lodate la mia Mamma, la 
Vergine Immacolata Concezione, la Mamma del Perdono. Pace a voi, vi benedico: in nome 
di Dio Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Benedetti per l’eternità. C’è anche la mia 
Mamma, sempre con me. Vi sta dicendo: bambini, vi amo e vi metto sotto il mio manto per 
farvi riposare, ma pregate. Amen!  
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